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carie e commeroiaii che hanno tat to scuola 
al mondo, ed hanno la debolezza di amare 
il loro vecchio palazzo di S. Giorgio allo 
stesso modo che i Veneziani amano il loro 
palazzo Ducale, i Fiorent ini quello della Si-
gnoria. 

E vorreste dar loro torto, se molti a Ge-
nova traggono oggi un felice auspicio per 
la riuscita di un progetto che risponde ai 
desideri dell ' intera cit tadinanza, da un f a t t o 
rimasto quasi ignoto finora? 

Nel Museo Civico, gelosamente custodita, 
c'è una vecchia bandiera, la sola superst i te 
f ra le tante che nei secoli passati portavano, 
in campo bianco, la croce rossa di S. Giorgio. 

Per curiosa coincidenza è questa la ban-
diera dei Conservatori del mare, di quel ma-
gistrato che, soppravvissuto a mille vicende 
politiche, t rasformato dopo l 'annessione di 
Genova al Piemonte, negli Edi l i del porto, 
non fu abolito che nel 1851 e vorrebbe ri-
vivere oggi, r iformato come i tempi lo vo-
gliono, non p iù emanazione di una r is t ret ta 
oligarchia, ma consorzio di tu t te le forze vive 
della nazione, col consenso e col voto di tu t t a 
I tal ia . 

Non è rettorica questa. I ricordi del pas-
sato lasciano freddo l 'animo, non hanno che 
un valore archeologico per la maggior parte 
del pubblico se non si collegano in qualche 
modo ad una necessità grave, imperiosa del 
momento, ad una aspirazione per l 'avvenire. 
Diventano invece la scintilla animatrice di 
entusiasmi talvolta fecondi, se la folla av-
verte o crede di aver trovato una relazione 
f ra quelli e i suoi desideri. 

Questo è il sentimento confuso, non ben 
definito ancora, ma già potente, che agita un 
paese non facile ad entusiasmi, e che agli studi 
astrat t i preferisce le discussioni pratiche ed 
il lavoro ut i le ; questo il sentimento che ha 
dato a me, ultimo venuto qui dentro, l 'au-
dacia necessaria per intrat tenere la Camera 
di un problema così arduo e complesso, per 
sollevare una questione che è assai più larga 
di un interesse locale o regionale, più larga 
forse, nelle sue logiche conseguenze, di una 
semplice questione economica. (.Approvazioni 
e congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Rispon-

derò brevemente all 'onorevole Imperiale , circa 
la presa in considerazione del suo progetto di 
iniziat iva parlamentare, presentato insieme 
ad altr i onorevoli colleghi. 

Anzitut to rendo omaggio alla persistenza 
ed all 'amore che l 'onorevole Imperia le ha 
portato e porta in questa questione, della 
quale egli mi ha part icolarmente più volte 
tenuto discorso. 

Come già dissi all 'onorevole Fasce, allor-
ché m'interrogò sull 'oggetto, ed all'onorevole 
Imperiale, l ' idea dell 'autonomia del porto di 
Genova non è nuova : ed aggiungo, che anche 
pr ima che egli si fosse fa t to promotore di 
questo disegno di legge, gli assicurai che 
avevo chiesto ai miei colleghi della marina 
e degli esteri alcune notizie circa il modo 
come sono amministrat i e dirett i i port i mag-
giori, tanto del l 'Europa quanto dell'America, 
poiché, come l'onorevole Imperiale sa, questi 
porti hanno organismi diversi per la loro 
amministrazione, e sono questi organismi 
precisamente che io intendo studiare negli 
u l t imi loro r isul tat i e come presentemente 
funzionano. 

L'onorevole Imperiale ha presentato un 
disegno di legge il quale, se dovesse venire 
in discussione, come at tualmente è, dovrebbe 
essere molto esaminato e molto modificato; 
ma trattandosi di prenderlo semplicemente 
in considerazione, io mi l imito a qualche 
osservazione rilevando specialmente che il 
progetto è ben diverso da quello che fu prê  
parato dall ' ingegnere Luiggi , e da quello 
preparato nel 1896 dai ministr i Saracco, Pe-
razzi e Colombo. I l suo progetto è sostan-
zialmente diverso da quelli, me lo perdoni 
l 'onorevole Imperia le : allora si t ra t tava sol' 
tanto di un Consorzio... 

Imperiale. Molto speciale. 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. Ma il con' 

sorzio speciale è diverso dall 'ente autonomo, 
tanto più come l'onorevole Imperiale l 'ha nel 
suo progetto proposto. Infa t t i , in confront» 
di questo da lui presentato, io citerò un« 
sola par te di quello preparato dall'ingegner! 
Luiggi . 

F ra le altre c'era questa disposizione : ci* 
il Governo dovesse esercitare il controllo sull* 
gestione dei fondi e sulla esecuzione dell® 
opere, e tenere responsabili i membri dell8. 

Commissione dirett iva. Non parlo poi del prò-


